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Stavo seguendo le vicende italiane al TG e contemporaneamente avevo sotto gli occhi 

il testo di Apocalisse 21,8: 

Ma per i vili e gli increduli, gli abietti e gli omicidi, gli immorali, i maghi, gli idolatri 
e per tutti i mentitori è riservato lo stagno ardente di fuoco e di zolfo. Questa è la 
seconda morte.  
quando mi sono chiesto non starà mica parlando di noi italiani? Ho respinto quel 

pensiero istintivo come una tentazione e sono ritornato nella TENDA dove la relazione 

con Dio ha assunto le caratteristiche della familiarità.  Ho accettato il drink offertomi 

dal Padreterno (A colui che ha sete io darò gratuitamente da bere alla fonte dell’acqua 
della vita Ap.21,6). Ne avevo proprio bisogno. Trovarsi nel deserto della storia, altro 

che sete che ti viene! Poi essere rinfrancati dentro e sentirsi dire  

io sarò tuo Dio e tu sarai mio figlio (Ap.21,7) 
mi ha profondamento toccato nell’intimo del mio cuore: tu sei per me come Gesù, che 

da sempre è il Figlio Unigenito, l’amato! Whoo!  

Così tutto sembrava filare positivamente (Ecco io faccio nuove tutte le cose Ap.21,5) e 

invece ecco una segata, chiara e per certi versi impressionante. Dalla comunione con 

Dio sono esclusi costoro! Questo mi conduce a fare alcune semplici riflessioni.  

 

La prima è sul fondamento della vita morale del cristiano. Sono successe delle cose 

straordinarie, quali l’Incarnazione e la Redenzione a cui si connette il dono dello Spirito 

santo e ancora c’è il male che travia gli uomini! Questo manifesta come Dio sia talmente 

rispettoso della libera scelta dell’uomo che permetta che ancora una volta gli opponga 

il suo rifiuto. Nella Tenda con Dio non ci sarà posto per coloro che scelgono un sistema 
di vita contrario a Gesù Cristo. Costoro sembrano avere sulla terra una vita 
apparentemente piena, ma si auto-destinano al vuoto spaventoso di vitalità 
rappresentato dallo stagno di fuoco, condividendo la stessa sorte del demonio a cui 
hanno aderito (Ugo Vanni, Apocalisse di Giovanni, II, Assisi 2018, 662)  

 

La seconda: è facile riconoscere l’intenzione di Giovanni che pone questi paletti. 

Qualcuno lo apostroferebbe chiamandolo bacchettone. Egli sa che il suo libro verrà 

usato nelle liturgie e nelle catechesi battesimali, pertanto la cosa fondamentale che 

viene richiesta per chi vuol diventare cristiano è il rifiuto dell’idolatria che è spiegata 

nei suoi elementi costitutivi dal settenario riportato. Le scelte radicali che comporta il 

battesimo sono pertanto prefigurazione dell’ultimo giudizio che profetizza la morte a 

chi si oppone a Cristo. 

 

La terza: l’attualizzazione del messaggio dell’Apocalisse non vuole eludere la storia 

concreta delle comunità cristiane. L’umanità non ha mai cessato di esprimere la propria 

ribellione a Dio e la chiesa che vive nel tempo non può dimenticarlo relegandolo a un 



sogno atemporale. Il male è reale (come il coronavirus!) e non si può negarlo come se 

non fosse mai esistito. Esso non è una imperfezione, ma una OPPOSIZIONE risoluta. 

È necessario il combattimento. Il vangelo non è utopio ottimistico intervento soave di 
un mondo irreale stereotipato in un sorriso eterno obbedienza programmata di robot 
irresponsabili (Pierre Prigent, L’Apocalisse di Giovanni, Città di Castello 1985,667). 

 

Ci pensiamo su… 

Donga 
 

 

P.S. 

Se poi vuoi sapere chi sono queste categorie di persone escluse dalla Tenda ti riporto la 

spiegazione di Ugo Vanni (Apocalisse, II, 662): 

1) vili sono coloro che non hanno il coraggio di vivere la verità in un ambiente ostile  

2) increduli sono coloro che si rifiutano di credere, oppure vengono meno alla fede che 

professano, nelle circostanze drammatiche della storia.  

3) abietti sono quelli che si comportano in modo esecrabile, secondo un sistema di vita 

totalmente paganeggiante. sono aderenti all'abominio degli idoli 

4) omicidi sono da intendersi nel senso usuale del termine: coloro che subordinano la 

vita altrui al proprio tornaconto  

5) immorali sono coloro che hanno una vita sessuale licenziosa, con particolare 

riferimento a disordini collegati col matrimonio 

 6) maghi sono, con tutta probabilità, coloro che si dedicano alla magia, particolarmente 

diffusa nell'ambiente dell'Asia Minore nel I secolo e utilizzata per manipolare la 

personalità altrui;  

7) idolatri sono coloro che praticano il culto agli idoli (prostituzione sacra e culti della 

fecondità) 


